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ARGOMENTO. 

Itìratòfi Idelherto Vecchio 
Trinci^s di Rocca bianca 
dalla Corte di Mauar" 
ra , andò ad abitare cok 
Ormando , e Daria fuoi figli nel Ca^ 
Jiello di Rocca bianca > p^r godere Iti 
quiete ^ e la Jolitudine • Dgfo e Jf er- 
mi dimorato molto tempo , aDuen-» 
ne y che Federico Re di Navarra fi 
fortò coli' Infanta Gonegonda fua 
Sorella alla Caccia ^ dove frenden^ 
do la medefima diletto d infeguirs 
le Fiere , s* allontanò lungo tratta 
dagli altri • V indomito DefirierQ 
frattanto > eh' dia leggermente jre-^ 
meva , refe così ardito , che tentò 
fik lìolte di fcuoter feria dal dorfo » 
e minaceia'va frecifitofe cadut^,^ 
Accorfe ai clamori dell* Infanta Of" 
mudo , che con la Sorella fi ritro" 
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wava a dì for^o fuori del fuo Ca- 
Jlelh nel mimo, Bofco^ , frenò V im- 
fazdeitté Deftrierù , é rep faha là^ 
frineij>ejfa ; pr lo qual' atta gene-- 
rofa, unità fià altre degne ^ fK^^aga-^ 
tinìe^ c&* ^uais l' accompagnò la na^ 
ttirA 9 /« sfw%ata la wedejìma ad 
.Afuarfa ; giunte, foi federico il Re 
4n fu^Bofcoydoiìe troijò l'Infanta ^ 
';^*$miMghi fi fortemente di DariaL 
S^eila d^Ormnda , tentandone il 
f»^ amr^^ ch arri^q\a ternwie dì 
ditienira Tiranna y fer ahhattere l<t 
gajjtan^a i^medejimi^ Col qu(tl m<H 
.//w fi forma l* intreccia del frefente^ 
DritìM^> Si finge poi , che Eumene^ 
.Oènerate diFederka , che fi ritro^à- 
^ alla OgccÀ4\ Mie , fojfe aman-^ 
ite di Daria y prima cy fi ritirajfi^ 
-dalla Corte y ch^ l^ Infanta. Gone- 
gpnda infegmnda t^aa Cernja foff(t^. 
laff alita, da un €i^Jfial^> e che Or-^ 
^ moìtda con la ìmrte: del mdefima k , 
\fat<ua^l4 'mta *, . \ • . 
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I fi ricorda al folitOj 
che le parole Fato , 
_ Numi y adorare &c, 
fóno^icherzi di Penna Poeti- 
ca , n on di cuore Cattolico , e 
vivi felice . , . 
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Vidii; D. Aanlitts Caftaned Cleric. 
Kegular» 5*. Bauli , (b* Ecclefia 
Meirofolifana BqmnU Tosnithg^ 
^ r ùarÌHs prò Emfisniijs* , 
' wrefidtfi» DomttaÙ»Jaeobo Car^ 
. dittali Èoncompagtto Epifco^o^ Al*' 
hauenfi » Arcbiepifeofo MoMoma > 
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Personaggi. 

DARIA PrincipefTa Sorella di' ♦ 

Stg* Antonia Cermeaati ^ detta 14 Ha* 

QRMONDO Principe di Rocca 
bianca. • . : 

Il SiS'^ £ elice inveiti Venetiano , 

• • f 

FEDERICO Re di Havarra : . ' 

■ 

Il Sig. Domtnico Criecbi Bdognefe . 

GONEGONDAfua Sorella.'^* . 

La 5/^., Jana Pernzz,i ^o^o^^f^ • 

EUMENE Generala di federico 

il Sig» 4Uj[MÌr9 Venni •* 




cxij^ ^ j; mai 
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lom di Scene 



NeltAtta Primo 



BOSCHERECCIA con di ver- 
' fc fabbrkhci. * *. 

SAHA*. « 



» • 



NeWMta^ Second<^ 



« ■ ( • . ♦ 

LQGGIE cQi'rifpoAieuii allc^ 
Stanze-di! Daxia « 

• f^slH Atta Ter zjp\. ' 

APPAR.T AMENTI di Euoic- 
no. ' . 

LUOGO Magnifico 
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ATTO PRIMO 

S.CENA P^RIMA. . 
Bofchereccni con dlverfe ^bbricbe* 

■ 

Dar» Are fclve, amati orrori , 

Siete grati a qucio core , 
Che in voi trova libenà. 
Orm» Benché ua' aio{uo Diadema 
. Cingala fronte di Hwarra al Rege ^ " 
Quella beata pace , 
Che a noi difpenfa il Ciel , forfe nniira 
Con qualche geloita de' fuot gran fàfti • 
Dan Ben fu pravida > e faglia 

Del Geni tori» ••• 
Gonegoniaài ientjo», Alta» 

Giove pietoso > aita 
Otta. Qual doloroTo tuona 

M^atterrirccrudito^ . 
P«,«« E Giove impiota ? 

S G E N A. II* 




eMegottdBfttigettdQ ^9 ittita ^ 



Orm\^ ) ,;he mito ì 

DMt» ì ^ 



H ATTO 
Orm. Attmta cadr» , orrtbii tnoftro . 
Vk a4 uccidere il Cinghiale , cke Ufeiuiv» 

Gonegoftda t che fviette f 
Gm* Ah , che più non foftiene •. 
' I.*almarangofeie, ionaanco.*,. 

Dariti t(t poggiM « federe fupra u»fafo i 
• 'TÌtofna fubito Ormond»»^ , 
Or». Per ravvivar le Tcoloftte lofe ^ . 

Vanne , prendi dal Montfi 

Due lagrime cadéiid # 

P/tr. Rapida paltò s e vola *^ 
Orm, Occbi miei , che aurate ì 

Q^al lampo di beltà ,1' ul^to uficioi . 

Vi- toglieaHe pupiUe ? j 
Con, riviene .Oh Dio ! l'orrendo moftro, 
Ori». Cadde la FiecaeÀiaUi; - > 

C Ma l'alma e dalla Fiera alfal più viata..> _ 
Qm» Amico , a cui die il Cielo. • - 
. • Di valor , di pietà beij' cgualftegio, 
* .4^devert per legg& . . . 

Al vincitor IxpEeday •. . • ; 

Quella, che almen. ti dev«>. . 

Gonegonda^falvafti. ... 

Gemma Real del Hovasrefe Sccttia* 
Ori»* Gfande Ififemav pesdcMia, • o 

Al labbro , che fu ignaro^ . 

L' incauta: libeitadA» -, 
1700. Da sì femplice Madre ^ 

Non i»{ioao g\jffiXM)Xt,9. .. 

O fe nafcono pur j fono i nnocenti ♦ 

iGoaegoi^cbwB.fiMCMo^j&o^ike iieiUt.}. } 

• .! 5CB* 



L.iyiu^ud by Google 



'PRIMO. X3 

S CENA III. * t 

lei, |>Ur ti ritrovo al fin, Germana ama^^ 

Con^ìi\ Pur ti li veggo, a Si r«> 

Orm» Invitto , e gran Signore, 

. Ormondo tuo VaiTailo a t$s' tnfifalia* 

lei. Moka caro mi feì • . > 

Qo», ( E* quttfti li Prence 1} 

Orm. V onor , che a nica forte . 

Mi diede di ferxr Belva feKocejt 

Allor > che a Gonegonda 

Minacciava la moxte, 
. Mi fè acquiftar per lei gloria di forte. 
Co», (^efta vua,>o Signor, del Preoce ^do» 
led. Che fento , o Numi ì Ormoado (no* 

Sotto V ombra gloriosi ' ; 

Del noftro Regal Serto, 

Goderà ti tuo Valor degna mercede- 
Ori». Saià al regio tuo crin feudo mia fed»* 

giunge Daria con acqua • 

' Dsr. ì>t limpido luifcèllo ceco laccolù , 

I criftal/ini onróTi . 

led. Chi è coftei si vezzofa ? 

^m. Dftria » l^a naia Germana » ^ 
Che per tornar* i già fmarritt fpiMi 
A Gonegonda, che ianguia nel daoIo>» 
Raccolte l'acce avea. • 
lì Cieio la dotò di gran vaghezza . 

Co». Del {laflato difailto (quaatò» 
D''uopo^, Signor, eh' io mi tlltorlal* 

'Orm» X.'4iiiikU<k di quei tetto . ' 

' ' - Illa- 
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Iliufirata fai à da tua grandezza • 
Ffi.-VaRoé>edi^diiegonda . ' 

Tu farai fcorta fida , io fra momenti 
Segaifò4e-voilr' «rnMi^ 
Bella , tu meco rcfta , e quelle ftillc 
Feraimnon.ar riitrba ' 
». X'ard». r , che mi toim etiti. - *. 
Ofnu (Ah gelofia d'^OBor l ) fmt*. 
09»» f atto contenta ► = • 
,£: ..:.■ Coslita navicella « « • * 
Che perde la fuailell» » . 
Schcxio de' focdi venti » 
Errando vaifi »• • • ' "«^ 
« '.'-lacem del Tuo Fata > 
Lungi dal porto amato » 
forza, è »cbe rompa.aI Ba - 
-.>.. ' ■ .'IPràlòi^li , c&flt* ■ .r- • 
>•••'* . Costile*' . . 

. SCENA IV.M. • 

' » Federico , e Daria.*/' . 

led, IL yr Al refifter* io poflK> . . 

IVI Di quei bei lumi ai liunpo^ onde 

m*è d'uopo , 
Cb« quivi adiigtU fianco» . . 

■ Daria i . * « • - 
Dar. Signor ? , 
Recate * '* 
A tmtd'ì quel Criflallo i puri argeotrii 
Por» £c€0, che ucnil li porgo» ^ i 
.-. m p$rge U Tszza t poiJifiihM» 

^ed, Hon sì luB^e da^Qic ksùAU il ftaflo. 
•^i' . Dar* 



^ kju,^ ,o GoOgl 



Dar». Mi dà. legge il rifpetto • • • ' 

£ed:. Da chi impera al mia eoe noa htztaot 

Ani» , eh* io voglfo , ocànd 

Cbc meco qa\ fediate -, 
mar,. Coaine,Sìgnor,tUi ùhutiì 9. * 

SoaScrva, fon. VairalU|.(LQpadiij^eiiijk 

La g^-orta d' eiCec ulei: „ 

Digni là SI fubJimc .. (glio» 
JM« Anxi'»che pea(o».e in.ricQjnpenfaiavo-' 

Di qaeil' ac<}ue. donarvi . ^ 

I^i. Il mio cor , l' alma mìa» 

Dar,. Altro , .cbieLun:ainna.,.ftuacot:ip.t«a2!0k 

in. petto •- 
M. ChicLdo f ti don o amorjs. ì 
Dm!, Amor' in quefto fen non ha ricetto » 
f i uQÙcel fra fponda , e. fpoada 
Chiaxo , e limpido fen và t; ^ 
Uà fc crcl'ce , ^ > campi, innoadajk 
Het9 9 «i tosbido fii - 
Così amabil* è un bel core: 
Vel cot) fin dToDeito amore ; 
Ma ic a ccoglie empio d^^o, », 
\i\t , CL sio diventerà.:. 

... .Siiinwccl &c«. 

< SCÈNA • 

» » ^ ! * 



^iÉ«i,.Tr\ Qpo d* 5iver co' Veltri 
JL/ Faitas preda di Fiere,. 
*&iaarriu^ll/iitn,^di taccia venni i 



Al fin li trovo pure y . . 

E M perduto fcrenó 

Il giuba Io del cor ritorna al fen& • 
Ftf^. Caro mi fci , è molto '• ' ' f 

Giovar mi puoi ; rea feti ti • , 
jE«>»r.Attento afco'to , o sire. J 
f«f. ToltaailefauciOrmoiidd * • * 

pi furibonda Fiera ha Gone?onda. 

Quivi anch' io giun^^o i c mirQ 
' Del Prence la Gcrnmana. Aircivro Amore 

Scopo de' Arali fuoi refe il mio core . 
Bum» (Cieli ! l'anima mia? ) 
lEed. Il mio amor le palefo , e non difpero 
' * €on ntinacche- , ò con vciii *• ' * * ' 

Trionfar del fuo core . 

Suitté jt Oh Dio , che pena f | 

Fed. Sol quefto da te branio : ^ ' (bergo. 
Mentre òggi avrai il rippfe in quel!' Al- 
che alla bella fpiegando il mro dolore , 
l4 narri , che l' adoro "* (row 

Che ognor per lei , languifco, peno , e mo- 

^ $ CE N A: vii 

' * Eumeni foU « 

M lei sCortuoatiaf etti I ^ 
Oliamo V*' oltraggia: ii fato ( 

Ah , fe Dar»am*èfida, 
Del fuo'Cupido abbatterò ta forte , 
£ ilnngerò pria del mio ben la Molte j% 
Ma i ) mio ftancoy e adàticato piede ' 
Qualche brieve ripofo a mt richiede f ' 
• * Ma guai foponn* al&U ; * ' 

BC09 
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B con r onda di lete i lumi afperge ? , 
Si chiudetevi pur , papille amate > 
£ chiufe almen, l' anima mia fognate 
Cara pace , ritornami in calma, . ^ 
£ confola l' affli tto mìo fen * ~ 
Il tormento peggio.e d'un'aloia 
£ d' amore l' acerbo veien . • . • >^ 
« ; 4^ addormcf^tét^ 

SCEK A VIL 

f € detto ^ che dorme 

Dar, TJ * Ben gì uftp , o pupi Ile » \ * 
• Ej Che con il pianto voftro ' 
Parte togUateal cor del fuo gran'duolo • 

« guardando Eumtne .'' 

O gran diurne d'Amor l ma non ^ «quelli 
I»' Idolo mio diletto ? 
Si sì , mio cor , tu lo ravvi (i , e temi « 
Che d' altra fiainn» elea, non iìa chi ad9n>. 
' rinverò fconofciuta * 
A^U osehi miei mefteiTa; igaotooggettOf 
Dirò , eh' è r alma mia , 
Se lo fofiire con pace , egli m* obblla • 
Eumene Jì /veglia , e guarda Daria • 
Eum, ( Ecco r oggetto amato ; 
. Fingerò ignote a me le fue ièmbianze* 

M' accofteri^ . ) S ignora ì 
Dar* ( Mio cor , ah non i queftt 

L* u fato nome l J A m i co ? 
Eum, ( Stelle , che afcolto ! Ahhco ? 
D ' un'.alp:o ainor' 1 n preda ' 
finge l'ingrata , il yolto mioftraniero. > 
Scmi>tièpurpalefe* 

Che 



n% A t -T O ^ 

Che Federico il Re fatto è yaflallo 
Deltuò voltWatfereh. > ' ■ - 
«tfr. Ciò già m* è noto .• ' 
jE«i». In brevi {énS kfebht < ' ■» 

• Sappi , che prta da amante 

tgli ti ehfeaé ànnor j-i»! da Regtilnté • 
pmr. (Cicli,cheafcoltóMl traditof m'aUet- 
♦ ttt aanriì ad aitri in preda ^ d* 

pi ngerS per vendetta.) 
^ Ai mie Signor dirai, ; « 

Che a' cenni Tuoi m'inchino, e l'altaior- 
£«nr. ( Oh Stcllrt »V'fon morto . > 
ì)ar. Con cai m' illuftra , e onora^f 

D'-altraeateria avvinta, • ' «*' •• 

Noti pter amor, ma pérHrìlÌJet^ id^ra*. • • 
£um, ( Povero cor , che feWi ?) • • 

Nò , nò , ficgaa i* tuo core . 
ptf»'. L*oT»or,ttonlagrattdezzà. ' * 

f um* ( Abbraccia , éd tmii > > - • ■ 
p<rr. Chi Vdeljr» alma il tcforo. 
Ógni altro athor* obWìo . ' 

* -riu fci il mio beh.) cosVrifolvo, addio • 

' Sentirfi il pettaacccndeie 

D'amabile beltà , 

B intanto dover -fingere 

Fierem, e crudeltà, 
petta cos) bai bara , 

Che non fi puè foffrir . * 
Ah t fé poteiE almeno » 
Dir, che fingendo io peno', , 

Avr«^be ailor^neft 'anima 
^ Riftoio ai ftto miftir . - ' • 

* ' Seotirfi&c* 



SCS:^ 

r 
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S.CE,N.A: vili» 



J» Roppo , perfide SteUcvio non v*iiitea^- 
Pfia mi ftUmini Giove, 
Che il bar biro Xiiao godagli affètti 
Di chi a me deve ioficme » amor*, e fede . 
Blla parte rdegpata; .. « 

f Chi «à » che ancor non lierbt 
' Eatro al fuo fen per me l'antica fi^p^'Utt 
Come fperar' , ò dilpeear poT&'ia 
In linguaggio sì orrendo 
T«QF^>P«rfide Stelle, ioaoa v'ìatendo* 
Comé fcoppia un grave furare 
Dopo il lampo terribile il Tuono. 

Così accefo di fdegno il mio cor.* 
' Scaoteràcol Xiranno i I fuo Ii^oOk 

pome &c*. 



SCENA IX* 



A 



Sala» . 

'Cf minio fole * 
Sfai , cor mio , ^i gloria 

Ti fèaequiftarque^ miadeftraiftrtt* 

Però non gi r con fafto y\ ' 
Dell' inftgne amor tuo ; fe già noa tenti 
Con la bella alfai temo ; 
Quivi l'attendi » e chiedi .* 
Pace al tuo duol , riftoroalle tue pene. 
Chi beachiede allafin,inoltQaaGheottie. 
Eccaappunto ilmio Sole* « (ne. 

SC£. 
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ATTO 

, : S C E N A X* i • 

Gon. Rmondo , e perchè quivi , 
\J II pafTo tuo Tìvolgi > * 
. (Ah, che il rofTor m'affale.) ' (more 
Orm. Pee inchinarti io vcnni.f AhjChcil fi- 

M'occiipa il feno. } 
Coi2, Dimmi , 

Tti ^che chiedi da me? ( Refifti » o core.) 
Qrw. -Xa fama , che qliì gì a nfe 

De' tiioi vicini , e in imo fortunati 

Sponfali , Cjui mi tra(fe 

La mia giojaa iimihavaUe tue piante» 
iSt geìofia non fente,ti ùoiiè^iÀmilte*) 

•Tanto piacer tn provi ? " . 

Orm, Bramo , eh* eterni il Cielo * 
" Imeneo sì giocondo , e quefto imploro . 

( Fingo cosi ; ma dalia doglia io fDoro.) 
Ctf/^. Talvolta pur la fama . 

£' bugiardi, etnetidace ,'e ancor pale fé 

Non gli è r oggetto amato» 

( Se non t'intende, 0 eor , fei sfortunato.) ^ 
Orw. Egli arde d-egual fiamma? _ 
Gqh* Se non m' inganna il core 9 

Direi , ch'egli m' adora . (cori.) 

( Parlo con gli occhi , e non inMntende afU- 
Om. Di che grado ha i natali ? 
Gon. Ebbe a te fafci e eguali • 
Orm, Ha la fua gloria 1 n Corte ? 

(Sed'alth vive amante, io fon di morte.) 
Goff. Siihilea te fafto di Corte abborre. 
Orm. Il nome tni palefa , fe t' aggrada . 
Crtftf . Il nome'è • 

» « 
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> R r M O. Zi 
. 0/«. Sì , fe lice , e aoa t'.offendi » 
Cut* Troppo ti dilfi, e poco ancor m'intendi. 
Rivolgo a chi adoro 
, Vczzofo UDO fguardo « • 
E dico, co^ mio, , 

Ti dono un' addio» 

Epartoda te. * - ' * 

Se poi non intendi' , 

Quai face m' accendi 
.^ifpondi percfaè? I 

Rivolgo &c. 

S C E N*^. XI. 

AMor' io non t'intendo, e troppo ofcttrt 
Sono di Gonegonda i renll; e pure , 
S e penfo a ci ò» ch'erprelTe il labbro parmi^ 
eh* efla di me favelli • 
Ma che H tarda , o core? 
Anima mia , cke fai ! d* ardire armati 
Scopri te il voftro ardor' » è ppi fe fia » ' 
eh' ella vintali moftri 9 
Sa^an le glorie, ed i trionfi voilriV , • 
Frème Xdegnato il turbine/ 
Hè dal furor mai pofa , 
. ^ Sela gran pianta annolii 
" Non fa precipitar. 

' Taie è il crudele amore, 
C^ando ferito hà un core, 
, ^ Hon fazio è di fue pene , 

mai di tormentar . 

• freme &c« 

♦ ■ ' 

Fiat 4iWJt(o. frèmo» 

■-ATTO 



ATTOSÉCQ^DO 

SCENA PRIMA, 

LoEsIe cojrrifpondciitiajlc Stanne ;^ 

«U Dalia 

' • • •> 

P«r/>i 9 tfi Eumene , 



i I D' un'amor vihpcio, 
V*-«/ Spronate il cor' alla vendetta-^ 
.all'Href 
"Eccoringrato. •* * * 

2ifi». Ecco l'infi(|a« • 

i)iir. lo fpn , crudel ( fc iìngì (more 

Ignotoate>ti-»rdVolto.r) ' 

Ciucilo , a cui tante volte 
* ^itttafti fedeltà »ceftai»a, e atpo^ré^ 
I E m«deìl*alinaniia per niaggioTpcna , 

Immortal mio nemico. „ - 

A mio difpetto ancor Tempre tìi, fei • * 

£»Mi. Cosi cal|iefti. • ' " 
L' alte leggi d'amore , ingrata Dana ? 
Per fcoprire il ma affetto , io finfi, infida , 
Toraftrero a* miei lumi il tuo/eilibiai^ • 

p^r. (O eie 1} ancor* et /erba* ' ^ 

Penne l'antica fiuMl»•^> , 
£«m. Si che de'.B«gi affetti.- ^ , i 

lAtcìCìiVt hai colma « e 1* Tcao • 
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Per dar pravataifuofQce, . . - 
Fingi put% omioc«£,.fB»FOii^ poca^l 
£um. lagxau « addìo. , ; . . , . 
Dar» Non parti te , no , begli occhi » 
; ^ Che ho dcfio di vagheggiarvi» 

Dunque tu ra' aa)i , o Cjifa? 
P«r. lo p<ìMeiBoro. . 
# 1. Se tu mi fci fedel , ancV io t*adofO« 
^m. Ma ti A«gnai>ic crudele - ^ , 

Qui volge , o ca£4 , il pUBde» 

JDtfr.OFMoi . ^ . . 

o forte! • V V i 
" Mt celerò* o fi«/f« • 



• * • 



SCENA n. 

« 

tcdtriet , Daria , ci Eumene inr^tffartej^ 

» ' ^ ^\ T ' • - ^^^^ 

jF^i, -Q illiffimaVia Dea : 

Tu miri a lampeggur , vampe di foca» 
Brcoiioidàli' incendio d^^xntp c«ir«9.-. 
Pietà da* tuoi begli occhi , 

• Paicc dal uMi bel fen chi eoo no i o gir^ § 
< Ah , fpieiato Tiranno U 

Dar, Signor mi lafcia , f pcn(a. . . , 

lopenfc^ Darif r . 
Chei'autorj,iMf4 «>o I?»3dema 

Puòciò , che vaol#44o.yQgUo 
Solo aiiiiwt9^^^<i^c * ' 



44 ♦^<-"T-7I^O 
Senti : Deh kifciaalfHCiia« ^ ^ ' ^ '■^ 
Che cauto oflcrvi il'guardo f - >^ 

i Keìle viicioe StaQifr-» ^ * > 

/ che i \ Fratelnon m* afcoitt • 
(SeeondajroCieUl* inganno r) - 

^(fi» Vanne , ciò ri concèdo . - (dò. 

' Pjrt M'attendi ,0 &»« ^ a coafolérti'MHrio- 

Sc foffia irato i l vènto ' 

£41 mar fremer in procella^ ^ • < ' 
— PovmìfòvteeJla '; ' * ■ ?ì?-ì . 
, . 7eme del fuo deilino y • 4 . ^ 

Al porto andat non pudv. • 
•Se fpira un^'vento fido 
. . ^ . E lieta corre al lido > 

Cbc lantD fofpirò • ^ 

• • • • 
SCENA IIU 

. ■ - ■ . . - 

A H infedeli afa fpergiura ! (gnì 
.ÌjL Perfiineftar le voftre giojejinde" 
Mi (coprirò ) signor , dimmi* qóal^orti^ 
Sortirò i luM dwsgniv) ^ ' • . > . : 
t<d. Io fon felice i . - ^ , v ' - ' * 
Già io forte hò d>tMkcf»^<;^ -4". ^ . ' 1. 
Dalltf beila mercede ; e mi promUtS * 

A confoiar quefto mìe €QiV|UimiUl«r i *^ 

1 
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La/cguirò , dovc,g*à w^ì6^^pi^. 
e*^* ( Numi ^clkciàr^ imi T 
Cosi iCAg-nH' ingrata • 

SfcpeBttrà« . ... . 
IM». ( Oh f edeJtade ! Òli amor ^ ìà ' 
St U J>eiU TortDff Ila 
Talor little dai fuo Spofi . 

. Del ntorno la fperanza. 
Se 1* oggeftt» dei m««ffett» 
Taijf tufba il tuo ripofo 
Per follifvaa tatuo «Mo , 
Spera Amor, fpcra coftanu . 

SCE N A IV. 



. Vjr I>*JBlblt|?pcQaeat: ' V 
M^Aoim-itraoMiv' 

*^ T>pX rifori df i)ar ia . 



Mi 
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A« A T t 6 

Mi della comp'àflìon ìl'tuóCiwtìoglw 
Sentì j per corifoUr li ' ' . • 
A vafeheggfàTr r amenità de'^^ fiorii 
Oggi far^ la *>clla entro il Giardino ; ' 

' Così tu allor ^ai , » » • * :f. . : 
i -'Mentre lungi da lei volgerò il piede, 
- - Co' fofpifi iinìJetwMr qualche «mercede i 
£ed. Al tuo amore ,'o Germana , 
Molfò déVeilmiO'ettbr i^inpaftieBtei / 
T* àtténdcri^ col mio bel Sole a canto , 
11 foco mio per ammorzar colpiantQ • . 
t V ingrata fcòrgetà , • ' • J 

' Chcoifefil Maeaà'' ^ ' • 

Non ftrugge amtjwv . . 
Ma oiefo amornon sa 

Strugger la Waeftà 
* • Di Regio core. * - 

■ lógritt &c. 



S^G E N A Vé 

Còaesonda , Ormami* * 



GQn»f^ Ontro tiranno amore 

A'éonlèrvar i*jlii>ertà d'un'alma^ 

Della vi r tù non giova la difefaj^'' 
Aneti* fo foi^luoirtofifo' ' ^ y»*^^^ 
Spargo talotfof^rrfi ' I 
£ quanto più la fiamma ^mift^flalcondo» 
Si fà rincendio mio^i*^pHÌ^l«tóÉMKlfr#^^ « 
Ore», Bcce4fa , e bella Infanta i • ** » " 
G»m* Ormondo , céiiipreiid6fti.« ^ \ ' 

Ancor chi fia eh' adoro ? • (core 
Orm. Se '1 n^io ^itf a iioiiiaMCe»ctfe timi» 
li . -• ftk Non 
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S.£C;p>f:Dp. 
Non mi tradifce : io dir vorrei > eh? go<ie 

Favor cqsì f^iblimc ..... ... 

Taci , non pià , t* intendo : (do» 
Ciò,che pari^ado, è ardir,fia amor taccn- 
Ormondoj prendi (ah volea dir mùi vita!) 

. U dà un4t,R9fa , 

I ' Qéiefto pàrtodi Flora» eioconfegna , < 
Alla beltà , che adori , 

.f^CQ^.»iiitiiMx»fibfa».9mepurnou») 
Farla pórrai , ed io godrò fapere . 

I li g^aio tao» e alloi; Cipaii.ii mio • . ' 

. ■ ■ • vuol partire , 

Orm, ( Sei forte, anima oiia^fe Co&i^c taci.) 
I - Non partir , gran Signora , . 
' S' ho da efeguir del tuo voler la legge • 

Go», Neceffità non chiede, 

eh, io prefente mi rrovi ' .. . 
Orti». Ab non intendt 

L' ofcuro favellar dell'amor mio« 
Gw, Afoii , perehè l' intendo , 

Parti tu dunque, e taci. < ' 

Orm. Io parto* Addìo* 

< Gott, Nobil'onda, ' 

' Chiara figlia d*aUo monte y . 

Più che Uretra , e prigioniera , 
■Pià giocoad^rchera»iiiiòiite ^ 

^jejù leggiera all'aurevà. : , 

Se queft'alnia :t - 

' Stretu più frà le «torre, 
' • ••. Spiegherà pia in alto.il.fial^j-' 

tM la palma d,* elTet forte , " • 
■ ' * ' D4 fuo duolo acquifterà» ■ . ■ - 

- J^obiiVfitc. , ^ . 

f 

! " ^ M % SCE- 
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SCEKA VK 
■ luogo 46lt»Qfo • 

. '•*'*V " * tr, f^'f 5 

Che qui febArzaic^Jii ^samwja» «i*» 
«e ti «ari ^ • • i V ' • 
Raddolcite cai volo i 4oKiri * 
Ma qui {pmuìiX iiiitf^Sole, e la Geimm 
( Seco rìv^lge ii pièì trà c^oefte piatita. 



s e EN A. - VIU» 



•f*»- ** .'.* ■** ! 



C9à, A L fufsam^e! «ftiir^ttiwM! 



A 




... *' 




Alfa dc4«e amoaU 



Dar. Pel tigat co» la sfetó» . - ^ S - . ' 

Tròppo i I fèn mi ftagdta^ i ^ • 
C»«* A qjjeWK'Wglie» W ^ 
Rivolgi ìrgtiardi ,.e*ll>*<fo*=*B<l»y^^^^ 

Favelli^. *• - ^ (viene, 

jp»r.PerubbÌNÌittlv)ap»rto* 

quanto è iropoftona H Prcncca mie» 
. difegni-* . ere 
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SECOMOp. ^ 

SC E N A. VIJK 

■ 



♦ * 



Orm^T? Cecina Donna (ah dir potefl! aline- 

Il fior , -cbe Utu&defVfa^ r • « ^ 
• Coa Asop del mia CQr«: -, / 4 

Con^tgn^aipe, mogli*. . . 
late 'IVipoi^O'tO beli t:« , . 
' AecièMaK4ii:|o-4liMtt ' 
A chi 4ieU1aaior tu»^'e-Uglort^^».. 

■ Om)> peme àdiempi tt)' 
GtkreiU il tuo volerle giuftafia» , 

Che «hi governa e regge 

Olirvi pria> s'egli dettè la legge. ' 
GMk^Si ific2(itoadiuK|òe«vC>riD9i)do » 

Ta mi dicHtari per la? pama ancata > - 

Bd io per oocul urir Ht mifktpeniief o • . 
^I:t><uà«ff(^tariiiuio • ^, 

Non vedi* , the m' eiuil > \ . 
Otm. Perdona* » al ta Signora • • • • \ 
<k»» Ormondo ; alUQye.«tcfiW^;$a 

OrWi.?inato»t«Ma'I>ea;; . 
Ogoi tuoeeanO'è legge , e fallo . Amprc * 
gepartacoaipiac^r di elio core* ' * 

<f9«r.. Spera* ptire ,^ o mio l^cfiè*,'' 

. «lM;ttt#«Ìkiii»4#l benf^OiOt ) 

Rifcrb^anatu^ficde ' 

Coi . 1 tftf fitiriir fm^ ftwngc^y al jbc rcc^ 

A rfe ornai le belle ptume « 

Var»chefiiggsi|carolum^ ^ 

jj j ' ' In» 



•j'o ATTO 
Invaghita farfalletta . 
' Ma, fugge , ahi noriùa pace, - 
B 1* ardor della fiia^fact 
confuma , e pur V alletta . 

Arfe«tci 
. V » £. ^- ":' 



» «1 



r 



S C E N A IX. 



Utfr. -p\ I età m'avvi dì o ChAH •;. • 
li ché it Tiranooitófctìfo , .idUnfe- 

' guirm!" • , ; ' 

Già tenta j ma foggiò . / . ' 
yri. Dove , dove ten vofi ,ant<nst wia*'; 
Vm, Sire, ti fcoiU» ' . 

lo bramo • ' " ' ■ ^ ' - 



II tu9 amore , o mi a vi fa . 
Diif. Ogni attèntatò evaifo* - • 

^ti, E farà ver , che un cor Uttio getitiK 
porta foffr i r còn i«Écf, ' • 
Cbe^MJ Re viva ili penti 
éenza voler :^ 



J)»r.Sirè, ilGcrman; t'afcondi.; > 
J^<Ma t'jxbbidifcò.-Àbfatoh fittttt».^ 
'Dar. A tèmpo giungi ,ò thiò Oef ifta^o^iiia- 



S C E N A X. 



ar«»;/^Uartw!mOr,Gonegoiidà»^^ * 

infoli to in te fcorgo ì Io ben<»- 

i. • • ; •■•'X' . 

V- -il '.r . . QnaU 




_ _ "«^ 




SBqONDO. SI 

Qu alche ùw ft to evento # 
Dsr. Signor di rio noti polTo ; 

II mio roflòrefavellar nòn-laicia * 
' f attorti to' mio JabbrQ . V » • . 
OiW« &iiif«rta tliìtQ soiraggio » v • n,i . 
\ E dì, che*mai . • • • » 

V mio amolr , il mio cor , tjùafi perfi>fia* 
Ormj^Anmi tanto vii & trova al Monda ì 
Dimmi. chi fu? . v. • .•••-•fc. ' 
i3tfr. Signor , dirlo non poflb • \ ... 
Or)f#t^£and' anche ftitfeftati». . , . , 
( Il chenoainolcred'ip) ♦ . 
Ilmio^e,j!niioSi^fiore^ ^ 
Perchè fcnia timore; - , 
(Qiial ValTallo fedeUbe a lui m*incbino} 
Querelarmi aMuo-afpetto io noa potrei^ 
A' piè de' Nunvalmen cosi direi : 
Eccelfi Dei , dunque voi pern^ftttgtc, • 
Che un Tiranno calpefti ' ' . 

L* onor d' un fuo Vaffallo > . v • < 
: ' £ queAo h<i\xtì , che devp (gac? 
Bel guiderdon deVmiei §rand*AYÌ.»t^^l^ 
Gran Giove» chcoiei Q\ciq v; - , 
Hai per i Regi ancor fulfjùni » efdegaii, 
^ < 'AI tuo poter g ' aipeua, ' . « " 
Bd al mio braccio ancor l* alta Vendetta • 
Dér» ( Oh Dio ! che farà mai O ' 
FmI. S) temerario ardire « ? . .. • 
Piìt ibtfirire non po(iò . Io qaeHo (ut • 
CbeehfefianlMr'da Re»: Tu» reo^Vailal^ 
Gonreggi,edn tuo ardir. ••• 

Qrm. Vcndidicrà con qucfto acci ar l' affro* 



2)iir. Ferma > Ger maao ^ ier nn I ^ 

i. Con t ro ti tuo Rie sV ardi to ? 
Orttfe Che niaiiBC.' io > ... ' 

Eccail ferro a* tuoi piedi' é Ìi>flM» prettw 

Stringerlo a' daftm tiioi>^c:fe rard«fir 

Trionfi Umocinio>£e poi t'asgrad^r ; 

Qiieftt fppgli a morale ♦* . , ^ • . * 
Del tuofiir-dr vitriiBa al pie ti cada*-- 
M KOR più»«.iBormleUM» £tMiiciiC«>. 

s c E N A';'xiw'-;''; , 

»... ^VBr . < . 

J*i. C> Sia.cuAoditO' 

GòAoriienetiiie>Stt«ac>^ - . 

' ' £ priaeheilsitt6voSo)ciliUy3(ldiPi'iil9ont. 

Spiri V'anima rea *' • • •«>• . 
• ted, CosVdcl fuo facHir pa2:ht Ir pen*, (na.. 

JU»»» Guardie, Ji M>Ì! kitf ODÌIl'aw> <• f ■ , 
Io {^Uf^ perito) praT eM9nio> rdegQO • ì 

«fbrt Oft^Ono^ ktal ^nolb opt^relTa:, 
f abbra.de.*.iittii<iiiiei fùt fol'. iiàbikìiCu 

• # 

4 



Vincer faprò. 

SCatm; Ir tue 4ufie , 
Re barbaro , e tiraond» %ù ^'à t'a£S>Ivo 
Dal 4«ÌN:ia • cbe> .tieni . 
Con<)iieg]i antichi Eroi >de*quali iofono 
Uà* iliUftre retaggio ; • , 

Morrò, fc cosi il. chiede , 
Il tuofdegiio;,,ocradel;egli.diiaoftcì 
• Timo l'.orrored* una gran vendetta-, 
Sempreio ftancbcf à la mia coilaot^-v 
Ma coiiie mai la mòrte 
Lieto incontrar poTs' io « t r 
LaCciaiMo^laGeniKHia inceda Cph Dio!) 
' P*^ij* amanite Tiranno ,f ' . . , . , (ra 
Aimèi che a taoce.idee s*a^^ninge ance- 
L'^amor di Gònegon<iji , e più tremeadp 
. Dell' jnftabilFoctàaa : 
. Kende al mio fen* i 1 formidabil i^Ipp *. 
MjitOcmondOy.tiXovyeliga. '',. , „ :, 
Di Daria la rìrtà , la tua lorteua < 
Sì sì , che i 1 cor nei Grande 
Sovrafta alle rainaccie d*. empia forte , 
» Mi 1.0011 
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ATTO ti. . 

£ nOd paventa ad i ncontrar la.liKWte*s 
r ' f>*un'^aurilufinglHcra. - v 

4^11ofpirarfoave * • . 

Dal nido la ini a niyc 

La fpeme menzogoer» 
r fu 1* au^ » é ri cot fa quella 

poveri' navicella , 
' Ch^ l' onde sì gioiDOinde 
1^ Tj&Jbid« poi- trovò.. . 



f id^Mtfi- Secondo • 



4f- - r 



a 




r 



♦ ; 



ATXCi» 
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ATTO TERZO 




$ C E N A ?:KIMM . 

• . • 

Aj^rumenti di. Eumene» 

^ ^ Gottegottda , ed Eumene . , 

JEtfw.^^^ Uivi dimorai pi;ino;ia.ik* 
Co», f 1 Il Pr^pcp.? . \ * 
ffinkVvC Ereampioeiiti 

Tu non rafifieoiil^forioalla Tua forte » 
Cadrà«vittìina efiogae della ìiiorte • \ 

Con, Ritirati , che fola , ' 
Voglio favellar feco* . .> , , 

Eupi, A* cenai tuoi m' inchjpp.» ^artit^» 

GMk Fra dabbio6 jpeniier i •;.'> 
Accompagnata loì da' ,mi ei ti mori. 
Dove mi giuda. pijè » nu fraeP arotto ì 
A Qual cimento > Gonegoada jS^e/poni 

,f.Xl «ecorp,,^ onore > ; <' , ' V j . 

Ma a quella parte Tentò / 
Volger qtulchTuà le piaatf» to.izù rit|ro« 



• • % 



SCENA I I. 



• • • *• ♦ 



OvMi» Q B oeiCtel* » empie cometcb» . > • 
' - Scritto avete la mia morte 1 

tv ■ • 



4* 
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f4 A T X a > 

C0»>~NQa.cer(£ar. ,.qaal'inì fì^xv' : ' • - 
. S«pertiife<M»<^i^Koti0ijaiiii»7;.. - 

Pacti da quefto.Ctelo«,<e Tappi àdUnnfr*^ 

• ■ A. |>res;Ba!b<fiM>«vii«v'. : : ■•• ; 

NoÀ coNipra Ór-moado libertadé/c viU •* 

Mi ricoiioftt «.i- _ • v; 

Ctfijn. licore; ^ 

G9fh Otsà. , noo p> ù riguardi !• . 

>l i «d i«iiatlili , 
. Vengoad od't irti hbeftadfe» ^ «ila 

Tu taci ? tton.riipondi ? E. pcniilafi^yni f * 
<iOr0». 19»a bclU'y^'gitt Aoi aniei»)f.' - 
E ifirbaa ehi è'fedel deg^a^mexcedìe ». 

B'ptrcbc t' amo > - - ' 

ì|tM:inoru boda ib0rir|»iriioMm.«ht«de: 
In quel fatai mòiìiento ' 

' . V alil a poi ncUaTcj arti >, • 

. C3^cfta gloria poriap iiiee«:€oac«dc* 

Tifi ti ilMitltlI r*^^^^^fflMBÌtìfflif " ' 

Del TitaMd-0j^rauA.'fo|^itÌtt fiH^M^^ 
0r»i it'iiwtt •>imH» .ft}tèfi>i4»^*» 
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T E;R Z 0« $t 
Ti piaocia ì\ morir mio ; folo ti<hiedo , 
Se qualche ftilU.di.pi^iiiiecbi.. 
<*Mt. (Miiìcoppiaii«ore^ ,)) ^ > ■ 

l!kU*uiUttc^0Qie4cUMuivita.. . 

Con $ì -dolce conteotich. 

L' iqivMeaf«ima,QDlpi« - 

Più fietam«nte incontreràJìiìKuca *. ' 

Co^^uoi forpirgli «trenù miei rofpiri 

eh* ia ti pfoa»ei|»k,(a:gi4rOi ' 
V.toktirf iì tuo-nome , alior cV io fpiri • 

fSi»*. Morir mi.;6nitts.ZiSiLtiiu.«iicfa^«ll% 
iort€ »^»4t '• ■ 



« 



• 




JLVJi gli<*' 

- Il fni(»,4i^n vi dettala- 
'Dbl.Gernuafema Qwà 

Ntu»poflpyeodhQ$r. l' ida . , 

' Senta iv endètta>.peF<W« - (vof* 
Con Orin^pido^i il^t<>|i>r; c^e nwi rifol- 
tfm* InTim^Pi-incipelfa^ cqua)jaK>v«iIa^*«> 

Seguir laxrud^ità dèi fao dettino.. ^ 



. Se€o)pxavè(r#Hc€Mr', / 
.- , ♦ • T*i nii vedrcfti piangere • • 

Vcdrcftiil.mloreflòr*;' ' ' 
* Kè parlerai cosi . ^ ■ ■ * 
Ma perdio rc!o non^ » ' * 
- Penfa , che ronoiTiifera « . - 
; Ì?iahgi,fe; vuóicooinc»' 
. . . • 3 più faprai un dV. ' ■ ^ 

- .Secolpaàc» • 



4 



* 

DilIegQatcvi 'H»p|aato> * ' 
p*d«ifàu mietluml, • ' ■'• 
^. Perdo l'anaico, e perdo Daria ( oh Dei i >^ 
S'umene^ ricerca un gran periglio . ' 
Un* ardir generofò ^-all'impioal petto 
Apri con Deftin forte . Un fatto iliuftre 
rà , che fegrii di gloria il tuo gran nome . 
Sì si , cada per me dunque trafitto , 
'^iCbs un TiranrK) a A^enlr nbn è^iìttRri' 
Ma gente d' udir parmi ■ « ' . ' ^ 
Jlq qjLil mi celerò ì^Fottutia {(lirica ^ 
^forfc mi porge il crine : • • 

Alle ftragì ,o COI* yaMcrtttaei^ ' 



• • • 



» • 



s e E NA V. 



Mq* AvvicmàUI$oiiÌiBtD.,/ , ' (mÉ<i 
i3 In cui deve fpirar* Or oiradò TaU 
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T. B R Z O. . 

Fer udire ì fuoi pianti , c i fuoi lamenìti . 
EÌtm. (Queft) ^il barbaro &e,IDÌa deftraall' 
led. Giwfci , ànima mia , . (opra» 

Già ti coronaa ic vendette » e i (degni • 
Zum. Barbaro « nel tuo feno 

li kno i«n|ne.rger<^ . 
Om. Che miro , q SieHe ì U WOU 

Tenta la morte al Re è \ , 
JEumefiefnttdA ilftpro ,tvuolfirtr. Mertfp 

• édOrwo*td(^lotrattittti i Eumsne fugge ^ 

* cfi iMfciM a$dir* il fnv» di mmm^ 
, fettM effef veduti d» Ftdffif » 

£<f Mori , Xifaaa»* . . t 

Orm. Ferma. * 

JF#i. AMraditore! - 

Emai. Perfido. fato ! 

Orw. O barbaro «kftiiio.! 

Mfd. O l.\ , GÉardie accorrete • 
Ah-criuiel» ab fellone l 
Hai 9ù la tomba il piede , e tenti ancpr^ 
Co' tradìjQenti vendicarti »À|ù(iuo ^ 

Orm, Signor ► . . • » 

Y«d.Nonpiù. 

Orm. M: aftoHa . ? * 
Io non ibn traditor » io non G>0 ceo » 

Itfi. CbiiMHf <|ael labfe^ io&iM • 
Coikui vada a morir ; pochi momenti 
AlTegno alta fifa vita -, e Dat ia l' empia. 
Oifcrvi le A^iB Ifigi » e,i cenni adempia 



1 • \ ' * • 



ìk «s. 



Avete vinto ,.o Stflhi,^ «ftàHmiro 
Spenta i n voi la {netò > |u rà^vi UraU 
In me deX:!iq(iv'i.(écgni • ^ « 
• '''Oli tmplpQfigàitiftrait • * 
«Morrò « ma quai morir 4eve y^om forfè; 
À<itK ibl^aKt d'ftffpegiim^ ^ Numi » 
. ;<l!lè''l.potcte««garmi) »v 
X.'»|ti gtftfVta voftrM v«ndramnf • • 
In mèz^o all'onde irate 
V 3'alòca li buooiNflccliit^ 
ÀI lido Tuo printieffo 
$peradi<ritoro«r« 
Così tra \t mie pene 
A me favt 1 la- A-mor^ r '■' •*r> r 
V '-^E-ViioljCbe^idÉlocorè -v 

, B. C E N A - V4 !• -i ' 

^«r. T^Unquc davano il eolpo? * 
MhhuJ^ Sì , che Ormoodail (àfydc i e U 

, liO'aederep* ,> 
P/ir. Dcftin »bmlco ! Senti : ; 
Se la forza del pian^Q^y p ^ fofpìrt 
Potrà yUw^»»«1 wre» 
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T E R 20. 
Mi gì Iterò al Tuo ptèfappUcet e Unto 
Vcrferò^'tnief luiDì il m'ro ct>rdogMo , 

Siacbèaoimoili to> ita (^el cor 4i doglia. 
Se iH^tftobrafó pianto» - 

placar cor noasà 9 
• • Chi ^nai ti>ptaeliei-^ « " 

ti ranno» ^ 
Se'r'fBiei Goleati lunù • - ^ 
Kon lo 1)8 nten crudel » ' 

\ :.. ]iiirbari'fóiMrt Htuoi'* . 

#flon hà Wumi i)^C>ef . <Cno« 

- Se.tia-4oIoio(b4t€«^ • 
SCEK A Vili. 

t edafico x^iyEuminm^ 

fir* p Eumene-.. 

ptm» Signor ( barBaro iocfegno* > 

'Mt^ £''tèinpO',.cbeqpeU''empio 
cada dc.Miofiircprvittim^Ìà^ 
Qyivi) éóndottO!»r». ' \ 
i. '1 (acri lego enor pa^i col Ung/filù» 

lN«i..Oh.CieiK{: E tmailcfe •« • 

tei. SI , deve; nel fùo petto? 

.« Iiancrgei^racdar cmlbrceiam ^ 

* Spiratriifnìo cor 

• Vedér (Met^a anc(Mr . 

. Xtta,fiÌBr»<itoéeliài.. . 

. efie non fèmore nn HegoaiitiK. 
- fi*-4efléftragi aMMtè > 



• À t r ò 

V ; SCE N A IX. V>f 

.. Daria , •# MM^ì - -v - • 



OJjjr. T>Roftrata al Regio i>i«tfe • > • (Io 
X EccoDar(a,oSigtfor;tix]tiedora- 
Qualc^ie p\tv^ : fio» htàm^^ • ^ ^ • " 
Che la clemenza Wiga ' ' ' ' ^ 
TattarjRilòrìtì de] tuoDiadeiift'f ^ 
Sofpendi al mio Germano , e ti Jo chied 
• Cluefto tènero piantoy-tteira Kr mòrte ^ e 

Carnéfice sVcrijdó <i ' s 
. Non permetter , qh* ioiìa*^ ' 

Sorgi . (Rèfìftì ài pianti , ànn|Ujnia • ) 
Dar Senti , mio Re , deh Ceoti « 
'Che fui pallido labbro • ' •* • 
il mio dolor la tua pietade implora * ^ 
^ed. (Mi fcnto intenerirò VogliOjclie molli» 
< :f .. ■ '< . fgrtti' ■ 

. , • - • . -. ,4 

* « C E N A - 35w - 

• ■ • • • ' 

' ; * tume/tè, e Daria » '. ^ " " 

. ^Atir^a'j y piattonar-' * 
Co», i^iriportc I 

P4r. Altuodèftino ìodcggio. ' ^ (to* 
Tutu degli occhi invet laidogUa» t*} pian < 

Orni, lì pian to é figl io , o 0»ria , (de 
D*un grand'amor; ma l'amor ooftro chic* 
Un più forte dolor s nòn niirpavQDGl 
l,' afpctto dtUÌK<f arca é - 

Tre» 
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<T E R ^ 9* 4? 
Tremendo ali' alme vili s a me la Mòrte » 

Pcrcl^è^^U tuadeftra a me ae viene 
Meno acerba mi icmbra 
Goneggnd* , ti lafcio : (punto. 
Ti la(cio , o Daria , e in qaefto eftremo 
Del viver mio infelice, ^. • 
'4Qftfa « te raccomando (na. 
La mia fede , il mio amor ; a te ,0 Ge^^ma- 
L' onor del noftro /angue • 
Io moro , e in quelle angofcie ' ■ , 
: D' altro lafciarvi erede » 

. Che^i pochi fofpiri • 
Interrotti dal pianto» oh Dio! non pol&* 

£2109. ( M' inteocrircie , oh Dei ! ) 

j Lagrime , ufcite . (fceie 

Om. Tu piangi ? tu foCj^iri ? Ah che accrc- 
Al mio core gli affanni , e pur non pdXo 
'Vietar sfogo si giufto al voftro duolo . 
Ambo vi lafcio,ed ambo ancor v'att^o*^ 

,Gaff' Sì sì , at tend i m i pure 
Kei fortunati Bliii , ove frà poco ' 

- Ti fegu irò : perchè ancor la mia morte 

Sarà degna mercede ^ 
Dell' amor tuo , della taa.bella fede • . 
Par to ; la tua preienza 
Mi fa trcnwre, e piangere; " 

Caco , t'abbraccio. Addio • 

SCEN4 ULTIMA* 

. XX , che pi à (i ta rda > ■ 

V-/ Di Daria atto colpo Colo 

" ' . ' ' ' Cada 
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Dms. Prjpua ranguTicie a m tp]^nhyt^^^ 
Ina». Giorno fatale » oh Dioi^r ^ V 
^01». Ah» OrjnianiaojJdolo mio ! . / , 
Òrw; Germana» sin, mi fvcrta,«:èott|! pfc«o: 

Morrò, benché ìpp.Qcentc. ■ 
led. Sei diilue colpe reo ; hè:*^è.dif:f^i 
* Che dal fupplizio cft remo ora l* affolli . 
Con. Io *\ difendo , io r aff9Ìv0^ ; . ; . , 
' Quefta vita, che. tralTc ; ' .' " 

Dall' affama tet^óti; della Fitrai. . 



A lui fi deve; quella ' ,. . . ^ 

' Sarà fcttdo >l fuo petfcf ;»^* ' ' 

Sii via , s* adchipìa , barbaro Gèrmtirtr k 
Il tuo decreto j ni qiio » ^ . 

O là , Soldati . . 
: Dall' empi© ;fi di»e!ga Gonréonda. ;. 

iut». ( O àrnot degnó'di lodtfi : , 1 ^ 
J«i{. Porgete a Daria i 1 ferrò • ' 

te vieti fretti 




UWf . I nftru men to Fu neAp . ' / * ; . ' do.y 
tum. Sì orribil vr/ta agli occhi mttr nalpwir 
Ofm» Fctma> fuiia,;} eon>3oda, lO^nonpre» 

• ehè una fòfrf pieVade ; àfcbitt almén^^ 
. J^ ragioo del mlio duolo ; . 
iQftrjnficbnirò teracciaro,5Tero; 
' Ma Gnor mi fpiirfe allora , e por faliraf c 
L'antica gloria del miàfinjjttcHloftrer- 
Bendh^ dàlia tua dcftm 
Provocato , ed ofFcfb » ^ 
llìfcrro derefUì ,V crtor compiaali* 
Ardi ta f aOàl) d«ftra..oinicV<U > ^ 
Allor,chefolo cntrafti ' •■ ' 

j^efPrcaccìiènèScàteet ; ^ ' 



Vac- 
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V* w,coi$ , ti difcfi , e *1 rèQ fttg^ì • - f 
St( V ia , quc^e fien colpe ; ' • ' •' * 

, noli ccfco difcfa . Qual delitto , * ' 
' Trovi , barbaro , in Dana, ' " * ' * 

. Tvcnare 1 1 German tu U condanni K 
1 il me tólo triónfi ' ; 

La taa vendetta* Immergi ' ' 
Olici fèrro in quefto core , ' ' '\ ' 
Che li Cafnefic;e/uo' farà ili^olottf;:' . 

llon aitimetto.dilcof pe • ' * 
Jvluoja il fellon , o entraqibi / 
Cadano al fuol trafitti . ' ; 

Orm. Salva , amata GermànaV " ' * ' 
Salvati tuo faogue,oimpHii(t - ' . 
In queAo Tenia piaga. i " ' 

2>^« Eccomi accinta ali' opra« - , \ \ 
Caro German , perdona ' • ' - 
Alla n«ceÌfiU delnoltro ?:(to 
Ma pria prenditi in queftb 
2>olce,«tcnerpaia(^eiro / 
Ultimo a te } ultimo a me ,11 mip core . . 
Eccoti ,niaftro 191 qud, ■ '* 
. Qi»al fia Fa mia coftanza , - • , - 
E LA FOftZA DEL SANGUE. 
Morirà Ormondo, nii vedrà in ficirro, 
Primail mi oonor,,e lamia ^foria; oiferva 
Io yiUro il colpo, èmpio, tu n' hii diletto; 

. Ma pria lo vi beo ardi la i n qudlo petto . 

7fi> Abndr,fb!i^Odfe (ti fanguèrni fi gela.) 

la tr (Liti eoe. 

Più Federico nò « nò più non fono y 
Son vinto, fon pentito, ^ vi perdono. 

<»«0. Oh tnvinpbil colhnzA 1 • 
£»m. Oh Anjygir' ,<>h fede! 

fed, Sciogiietea OfinoadQ i f epoi . e vegga 
- il Mondo, Clì# 



A f T Ò 111. 

Che fofpiro al mio Regno , 
B SucceflpM » « Prole • Daria elegg» 
Pev mia Spofa , e la voglio (gito. 
In premio del fuo onor compagna al So- 

ium, A sVfelice forte io ti concedo . aDgr» 
Io fui , Signor » che armato t'ifl^li j , 
Per ferbar* ad Ormondo' ,on6r * , ^ v i tn , 
Ora^l tuopiè...»' (no* 

M» Sorgi , ó Prence, non più, già ti perdo- 
Germana amata , porgi 
Ad Ormoiidò ta deftra;, é il Cielo leghi 
Con vincolo d'anioi' i voftr i cor i • 

«•J». ) (ri. 

Orm, Sosfo cangiate in gioje i miei doio- 

J)*r. } 

"JitHi, Con Mini , e fieri j . ' 
0-«ari amori» 
Coronate una fol fè^ 
Sien le palme 
Di^quett'alme 
Degno ono( » degna mercè • 

' Con&c 
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